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ONLINE SU

T
ra 8 giorni esatti ricorre l'ottavo anniversa-
rio del giorno in cui si è ufficialmente con-
cluso il berlusconismo politico: era il 22

aprile del 2010 quando, nel corso di una direzione
nazionale del Pdl, si consumava lo strappo defini-
tivo tra Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini. Tutto
ciò che è arrivato dopo fa parte dell'incapacità del
fondatore di Forza Italia di accettare che il suo
tempo è finito e che è arrivato il momento di la-
sciare spazio ad altre figure del suo schieramento
politico. Le immagini dell'ex presidente della Ca-
mera che di fronte agli ultimatum del suo leader
replica con un plateale “Che fai, mi cacci?”, sono
ancora impresse nei ricordi di molti osservatori
della politica. Quel giorno, di fatto, per Fini si in-
franse il sogno di guidare il centrodestra italiano
e cominciarono le inchieste giudiziarie e le cam-
pagne stampa sulla casa di Montecarlo e le im-
prese della famiglia Tulliani che di fatto
azzerarono agli occhi degli italiani la credibilità
dell'ex pupillo di Giorgio Almirante. Contestual-
mente, troppo impegnato a consumare la sua ven-
detta, Berlusconi non si accorse che quel 22 aprile
il suo progetto smise di essere maggioritario nel
Paese. Superò a dicembre un voto di fiducia che
sembrava dovesse far cadere il governo, ma dopo
meno di un anno la sua maggioranza ormai risi-
cata non resse di fronte alla crisi determinata dal-
l'isolamento dei leader europei e dall'offensiva dei
mercati. Da allora, Berlusconi non ha più pensato
di poter vincere le elezioni, dedicando tutto il suo
impegno a non far vincere gli altri. O comunque a
fare in modo, pur da una posizione defilata e mi-
noritaria, di poter ancora influire sulle formazione
di maggioranze trasversali o di governi di larghe
intese. Nel frattempo è arrivata anche la condanna
per truffa scontata ai servizi sociali, l'interdizione
dai pubblici uffici e l'incandidabilità per effetto
della legge Severino, fino al 2019. In qualsiasi
altro Paese europeo, uno nella sua posizione si sa-
rebbe fatto da parte, pensando a godersi i nipotini
in una delle sue ville. Ma Berlusconi ama talmente
il potere da trovare insopportabile l'idea che possa
essere gestito da altri, senza poter in alcun modo
interferire. E, soprattutto, ha i suoi interessi da tu-
telare. Gli stessi che lo convinsero a scendere in
campo dopo  la caduta della Prima Repubblica.
Così, a ridosso dell'ultima campagna elettorale, ha
colonizzato per mesi le tv italiane per promuovere
Forza Italia pur non essendo candidato; si è pre-
sentato davanti a Mattarella per dire la sua sulla
formazione del nuovo governo e ha fatto fare a
Matteo Salvini la figura del ragazzino bisognoso
di un tutore legale, mettendo in scena una perfor-
mance più adeguata a Zelig che a un palazzo isti-
tuzionale, mentre il resto del mondo vive con
angoscia il possibile inizio di una nuova guerra in
Medio Oriente. Berlusconi non è l'unico problema
dell'Italia, ci mancherebbe. Ma il giorno in cui si
farà davvero da parte si potrà cominciare a scri-
vere una pagina nuova nella storia di questo
Paese. Per liberarci del berlusconismo da un punto
di vista culturale servirà invece molto più tempo.
Ed è questa, a ben vedere, una delle più grandi iat-
ture che l'uomo di Arcore ci lascia in eredità.

POLITICA

A
desso è ufficiale, il Par-
tito Democratico di Mar-
sala è stato

commissariato, come previsto
dallo statuto, con un provvedi-
mento del segretario regionale
Fausto Raciti. Nel ruolo di com-
missario è stato chiamato Dome-
nico Venuti, sindaco di Salemi,
componente della segreteria re-
gionale del partito e marsalese
d'origine. La decisione era co-
munque nell'aria, dopo le dimis-
sioni della segretaria comunale
Antonella Milazzo. La vicenda
aveva avuto origine dalla richie-
sta del ritiro della delegazione
dei rappresentati democratici
dalla giunta guidata da Alberto
Di Girolamo anche lui iscritto al
Pd e che recentemente ne era
stato anche segretario. Richiesta
approvata a maggioranza nel
corso della riunione della dire-
zione comunale. La conseguenza
era stata quella di dimissioni di
diversi componenti dell'organi-

smo dirigente che non  avevano
condiviso la decisione, ma aveva
avuto anche riscontri di natura
istituzionali. Dapprima i tre as-
sessori iscritti al Partito Demo-
cratico, Agostino Licari, Clara
Ruggieri e Anna Maria Angileri,
non avevano dato seguito alla de-
liberazione del partito e non si
erano dimessi dalla giunta. In se-
guito, con motivazioni diverse, si
erano autosospesi dal gruppo

consiliare Antonio Vinci (che
fino a quel momento lo aveva di-
retto) e Angelo Di Girolamo. Gli
altri tre esponenti di Sala delle
Lapidi, che avevano votato con-
tro il documento della segreteria,
Federica Meo, Mario Rodriquez
e Calogero Ferreri, avevano
anche loro intrapreso la strada
dell'autosospensione. A queste
decisioni avevano fatto seguito le
dimissioni della segretaria Anto-
nella Milazzo. Subito dopo gli
esponenti che si che si erano op-
posti alle decisioni della dire-
zione comunale si sono
autoconvocati per ricostituire il
gruppo consiliare, nominando
Federica Meo capogruppo. La vi-
cenda è finita all'attenzione degli
organismi regionali del partito.
Nei giorni scorsi il segretario
provinciale Marco Campagna è
stato ascoltato dalla commis-
sione regionale di garanzia, pre-
sieduta da Giovanni Bruno. [ ... ]

...continua in quarta

Il sindaco di Salemi è di origini lilybetane: “Lavorare per rilanciare l'attività del partito”

Domenico Venuti commissario del
Partito Democratico di Marsala

MARSALA

A
poco più di tre mesi dall'ultimo incontro, il sin-
daco Alberto Di Girolamo ha nuovamente rice-
vuto a Palazzo Municipale i rappresentanti

sindacali Piero Genco (CGIL), Antonio Chirco (CISL)
e Giuseppe Tumbarello (UIL). Occupazione e lavori
pubblici, ovviamente, i temi del confronto da cui è
emersa la corposa progettualità avvita dalla Giunta Mu-
nicipale, con diversi interventi che sono già in corso di
realizzazione, altri in itinere ed alcuni ultimati. Tra questi
ultimi, le palazzine di via Mazara. “La prossima setti-
mana consegneremo gli alloggi ristrutturati, consentendo
alle famiglie di ritornare nelle proprie abitazioni - ha af-
fermato il sindaco Di Girolamo -; mentre altri cantieri
sono stati aperti per altre opere pubbliche che possono
avere positivi risvolti occupazionali”. [ ... ]

...continua in quarta

Si è parlato anche delle palazzine di via Mazara

Sindacati-Giunta: un
incontro sui cantieri

DOMENICO VENUTI
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Studenti stranieri “imparano” al Pascasino di Marsala

POLITICA /2

I
l Consigliere comunale Ivan Gerardi,
avendo ricevuto delle segnalazioni da
alcuni cittadini e genitori di studenti

che frequentano il plesso “Asta” di Sap-
pusi, ha costatato di persona che l’edifi-
cio scolastico presenta elementi di
abbandono e di carenza di igiene. Gli

stessi genitori hanno fotografato lo stato
di degrado delle zone antistanti l’edificio
in via G. Falcone, dove vi sono rifiuti ab-
bandonati ed incuria del verde. “E’ chiaro
che bisogna intervenire immediatamente
– ha affermato in un’interrogazione
scritta l’esponente marsalese - diversa-

mente la situazione si aggraverà ogni
giorno di più a discapito dei bambini che
la mattina si recano a scuola. Per questi
motivi chiedo con urgenza al sindaco e
l’Amministrazione tutta, quali siano le
decisioni che la Giunta ha preso o intende
prendere affinché si risolva questa situa-

zione che sta creando non pochi problemi
tra i genitori degli alunni che frequentano
il plesso dell’Istituto Comprensivo “L.
Sturzo-Asta” nonché quali operazioni do-
vrebbero essere svolte nelle aree vicine
alla scuola al fine di rimuovere i rifiuti e
tagliare l’erbaccia”.

Ivan Gerardi: “Degrado vicino l’Istituto comprensivo Asta”
Il consigliere comunale raccoglie le proteste dei genitori che hanno segnalato rifiuti ed erbacce

INIZIATIVE

S
i è appena svolto, presso l’Ufficio
Circondariale Marittimo di Mar-
sala, il corso BLSD "Basic Life

Support Defibrillation" organizzato dagli
uomini del servizio di emergenza sanitaria
118 dell’Azienda Sanitaria Provinciale di
Palermo, a favore dei militari della Guar-
dia Costiera lilybetana. Il corso, tenuto dal
personale sanitario che opera abitual-

mente nelle province di Palermo e Tra-
pani, costituisce un importante aggiorna-
mento professionale per i militari
partecipanti e rientra in una serie di atti-
vità promosse in vista della prossima sta-
gione estiva, volte a garantire un alto
livello di preparazione degli operatori de-
stinati alla salvaguardia della vita umana
in mare. Il corso ha garantito lo studio e

la pratica delle procedure più aggiornate
del B.L.S. ed è stato implementato dalle
sequenze di utilizzo del defibrillatore se-
miautomatico esterno "DAE", sia in caso
di soccorso di adulti che di bambini. In-
stallare un defibrillatore nei luoghi pub-
blici non è ancora del tutto obbligatorio
per legge, ma è certamente un grande atto
di responsabilità e di attenzione verso tutti

i cittadini. Per tale motivo è fortemente
auspicabile che nell'immediato futuro si
possa installare un “DAE” nel porto turi-
stico di Marsala e presso i maggiori stabi-
limenti balneari della costa. Lo strumento
in questione, al costo equiparabile a
quello di un buon computer, potrà aiutare,
unitamente alla preparazione di quanti più
cittadini possibile, a salvare vite umane.

Uso del defibrillatore, un corso alla Guardia Costiera di Marsala
Circomare si prepara ad affrontare la stagione estiva pensando alla tutela della salute in mare
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I
l Consigliere comunale An-
tonio Vinci, scrive al sin-
daco di Marsala Alberto Di

Girolamo, sulla situazione del
verde pubblico a Marsala.
“Visto lo stato di abbandono
del verde in cui versano le due
piazze antistanti il  campo
sportivo e la Palestra di Stra-

satti – afferma l'esponente di
Sala delle Lapidi -. Visto che le
due strutture sportive, in occa-
sione delle manifestazioni,
vengono frequentati da diversi
spettatori e tifosi, con presenza
anche di tifosi e sportivi non
locali e viste le erbacce esi-
stenti su tutta la banchina della

via Marchese Spanò, interrogo
il sindaco per conoscere le ini-
ziative da intraprendere”. Bi-
sogna intervenire
urgentemente quindi, secondo
il Consigliere comunale, per la
sistemazione del verde pub-
blico delle due piazze e della
strada.  

“Pulire il verde pubblico nelle strutture sportive di Strasatti”
A chiederlo con urgenza all'Amministrazione Di Girolamo, il consigliere comunale Antonio Vinci

D
ue vetture si sono scon-
trate ieri, all'ora di
pranzo, nel centro di

Marsala. Protagoniste dell'im-
patto una Opel e una Fiat Multi-
pla, in piazza Castello, nei pressi
della vecchia casa circondariale.
Una delle due vetture aveva ap-
pena girato da via Amendola,

l'altra stava sopraggiungendo da
via Sardegna. Fortunatamente, il
tamponamento ha avuto conse-
guenze limitate: solo qualche
contusione per la conducente
della Multipla. Non si è reso ne-
cessario l'intervento del 118. Sul
posto la Polizia Municipale, che
ha rilevato il sinistro, control-

lando inoltre il regolare deflusso
del traffico, in un orario caratte-
rizzato dal transito di tante vet-
ture che rientrano a casa da
scuole o uffici. L'intervento della
ditta Ecolsia ha consentito il  ri-
pristino della piena praticabilità
della carreggiata.

Incidente tra due auto a piazza Castello

Due nuovi collega-
menti partiranno dal-
l'Aeroporto di
Trapani-Birgi per
Malta e Cagliari a par-
tire dal 27 aprile e fino
al 23 settembre. Ad
annunciarlo la stessa
società di gestione del-
l'aeroporto Airgest,
che informa che la
compagnia aerea Ali
Blue Malta ha attivato
i voli con due fre-
quenze settimanali: il
venerdì e la domenica.
"L’aeroporto di Tra-
pani-Birgi torna ad es-
sere collegato con
Cagliari e Malta per
servire l’intenso traf-
fico turistico da e per
l’isola durante la sta-

gione estiva - fa sapere
l'Airgest – inoltre la
gara per l’esercizio in
regime di oneri di ser-
vizio pubblico, per i
collegamenti aerei di
linea Pantelleria-Tra-
pani, è stata aggiudi-
cata alla compagnia
aerea Danish Air Tran-
sport con il seguente
periodo: 1 luglio al 30
giugno 2021. Il Vettore
aggiudicatario si ado-
pererà per assicurare la
disponibilità dei bi-
glietti per Pantelleria
nei sistemi di distribu-
zione e di vendita,
anche in considera-
zione dell’approssi-
marsi della stagione
estiva".

S
arà ordinato presbitero
oggi, alle ore 18.30, nella
Cattedrale di Mazara del

Vallo, don Marco Laudicina, 32
anni, il giovane diacono origi-
nario di Marsala che attual-
mente sta svolgendo il proprio
servizio presso l’Unità pastorale
Chiesa Madre-San Giovanni
Battista di Castelvetrano. La ce-
lebrazione sarà presieduta dal
Vescovo, monsignor Domenico Mogavero, che già ieri sarà alla
Veglia di preghiera, durante la quale don Laudicina farà la pro-
fessione di fede e il giuramento. Un percorso di formazione,
quello di don Marco, iniziato nel settembre 2010, quando entrò
in Seminario: “Fin da ragazzino, quando andavo in Parrocchia
per il classico catechismo, avvertivo una fascinosa sensazione
di interesse nei confronti di quello che ero, di quel piccolo
mondo ecclesiale che è la comunità parrocchiale e, ancora di
più, di quello che un prete vi svolge all’interno - ha raccontato
-. Nella mia vita sono stato fortunato a incrociare sulla mia
strada figure sacerdotali in grado di farmi innamorare di questo
bellissimo ministero nella chiesa. Poi è arrivata l’adolescenza,
la stagione della crisi, degli interrogativi senza risposta e della
ricerca continua di affermare la propria identità e di scoprire
quale posto occupare nel mondo”. I progetti di un giovane, la
maturità classica, l’Università presso la facoltà di conservazione
dei Beni culturali, dove ha conseguito la laurea nel 2010. Poi il
“ricalcolo” del percorso del suo “navigatore esistenziale”: “In
Seminario – racconta Laudicina – ho scoperto veramente se
quel sogno di diventare sacerdote era lo stesso di quello di Dio
per me. Da quel giorno ho percepito sempre più conferme che
la direzione era quella giusta, anche se le difficoltà non sono
mancate, ma credimi, rifarei quella scelta altre mille volte”.

Marco Laudicina
diventa presbitero

Birgi, nuove rotte
Malta e Cagliari

I
n questi giorni una delegazione di 8 studenti stranieri è stata ospite presso le famiglie e il Liceo linguistico “Pascasino” di Marsala,
organizzato dai volontari del Centro locale di Intercultura di Marsala. I ragazzi stanno imparando la nostra lingua, ma soprattutto
la nostra cultura, i nostri usi e i nostri costumi.  Durante la “settimana di scambio” sono arrivati: Daliane (Canada), Wiktoria

(Polonia), Alejandro (Honduras), Stella (Groenlandia), Hanayo (Giappone), Annette (USA), Puk (Thailandia), Fabrizio (Messico).
Denominatore comune del fitto programma di attività e incontri è quello di andare alla scoperta dell’identità italiana, vista attraverso
gli occhi nuovi di giovani studenti stranieri che stanno imparando a conoscere la nostra cultura al di là degli stereotipi e dei pregiudizi
che ingabbiano ogni cultura, prima che venga conosciuta. Al Comune i ragazzi hanno incontrato l’Assessore alla Pubblica Istruzione e dirigente scolastico del “Pascasino” di Marsala,
Annamaria Angileri. Questo progetto rientra nell’ambito dellenumerose attività promosse dal gruppo di volontari di Marsala dell’Associazione Intercultura Onlus che dal 1955 è at-
tivamente impegnata all’educazione alla mondialità inviando all’estero ogni anno centinaia di studenti italiani e accogliendone altrettanti in Italia, provenienti da tutti e 5 i continenti. 

NECROLOGIO

La moglie, le figlie, il genero e i nipoti

tutti ringraziano sentitamente tutti coloro

che hanno partecipato al lutto che

li ha dolorosamente colpiti

7 APRILE 2018

Giovan Battista Campanella



CINEMA GOLDEN

In sala il film di 
Antonio Albanese

Al Cinema Golden di
Marsala verrà proiettato
questa settimana il film
“Contromano” di e con
Antonio Albanese e con
Alex Fondja, Aude Le-
gastelois, Daniela Pi-
perno, David Anzalone.
Mario Cavallaro è un
abitudinario incallito.
Tutto ciò che richiede
un cambiamento lo spa-
venta e lo irrita al con-
tempo. Ha un solo
hobby: l'orto che ha rea-
lizzato sulla terrazza
dello stabile in cui abita
nel centro di Milano.
Quando si ritrova di-
nanzi al suo negozio di
calze un africano ambu-
lante che vende lo stesso
articolo a prezzi strac-
ciati, elabora un piano
che potrebbe servire da
modello. Decide di ra-
pirlo e riportarlo in
Africa. Se tutti faces-
sero così il problema
dell'immigrazione extra-
comunitaria sarebbe ri-
solto. Il biglietto per gli
Over 65 che presentano
una copia con questo ar-
ticolo sarà ridotto a 4
euro anzichè 7.

RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3

SABATO
APRILE 2018 14

MUSICA 

L
a rassegna Baluarte 2018, proposta
dall'associazione Baluardo Velasco di
Marsala torna domenica 15 aprile,

alle ore 18, con un concerto tutto da scoprire.
A calcare il palco dello spazio teatrale di via
Frisella, 27, sarà un giovane cantante, Fabio
Giacalone, di origine brasiliana ma di fami-
glia marsalese. “La mia vita è un giro per il
mondo. Non vengo a Marsala da diversi
anni, perchè ho studiato in America e sono
cresciuto a Torino dove sono tornato. E
adesso non vedo l'ora di tornare a Marsala e
proporre la mia musica, le mie interpreta-
zioni”. Fabio nel 2013 si è trasferito a Boston
perchè un seminario di due giorni ad Umbria

Jazz gli ha permesso di vincere una Borsa di
Studio al prestigioso Berklee College of
Music dove ha studiando laurendosi nel
2016 in performance vocale jazz e in storia
del jazz. Gli Stati Uniti gli hanno permesso
non solo di perfezionare una passione nata
da piccolo (“Mio nonno mi ha trasmesso
l'amore per il canto e a 3 anni imparavo il
violino. Poi a 15 anni a Torino ho scoperto il
jazz”) ma anche di conoscere grandi musi-
cisti del settore. Fabio Giacalone è poi giunto
terzo allo Shure Montreux Jazz Vocal Com-
petition, arrivando tra i primi 5 finalisti del
prestigioso Sarah Vaughan International Jazz
Vocal Competition di Newark in New Jersey.

Ottimi riconoscimenti per una lunga carriera
che approderà anche al Baluardo con il mu-
sicista Gino De Vita che lo accompagnerà
alla chitarra. E mentre i suoi familiari mar-
salesi lo attendono a braccia aperte (“E' da
giorni che dico a mia zia di prepararmi la
pasta con le sarde”) sta preparando alcuni
brani per il Baluardo: “Canterò jazz contem-
poraneo, brani della tradizione afro-ameri-
cana e pezzi italiani. Ma anche standard noti,
da Hancock a Holiday”. Il concerto sarà ar-
ricchito dall'ouverture di parole a cura di
Francesco Vinci. Sponsor della rassegna, le
Cantine Caruso & Minini. Ingresso per i
soci: 10 euro.

Il jazz del cantante Fabio Giacalone da Boston al Velasco

Guè Pequeno al PalaMediPower. L'artista italiano più
ascoltato su Spotify nel 2017. Sabato 28 aprile al Pala-
Medipower uno dei rapper più amati d'Italia. Dopo il
successo dello scorso febbraio (3 serate con superospiti
come Shade e Fred De Palma), il PalaMedipower apre
le porte a Guè Pequeno, l'artista italiano più ascoltato su
Spotify nel 2017. Certificato doppio platino con l'ultimo
album “gentleman”. Guè è un vero punto di riferimento
del rap italiano. Nel 2017, oltre al già citato successo del-
l'ultimo album, ha collezionato un triplo disco di platino
per il singolo “Lamborghini”, doppio platino per “Mi-
lionario”, platino per “relaxxx” e “scarafaggio”, disco
d'oro per “punto su di te”, “t'apposto”, “oro gial-lo”,
“non ci sei tu” e “Mimmo flow”. Il “king” del rap ita-
liano sarà ospite allo stadio San Siro il primo giugno in
occasione del mega concerto di J-Ax e Fedez, ma prima
passa da Marsala. E' un evento All-Night Organization.

Guè Pequeno al
PalaMediPower 

Legato a Marsala e cresciuto a Torino, torna in città per un concerto dalle tinte afro-americane

L
a catechesi secondo il metodo di Maria Montessori: indipen-
denza, libertà di scelta del proprio percorso educativo. L’ini-
ziativa è di don Pietro Caradonna, parroco della Madonna della

Sapienza a Marsala che, insieme all’équipe, ha fatto visita presso la
scuola materna in contrada Santi Filippo e Giacomo di Marsala, di-

retta dalle Suore della Misericordia. Il parroco ha incontrato 38 bam-
bini ai quali é stata annunciata la parabola del Buon Pastore, con la
gioia delle suore e le assistenti e la felicità dei bambini che hanno ac-
colto la catechesi partecipando vivacemente. Don Caradonna è già al
suo terzo incontro fuori il contesto parrocchiale, dove ha incontrato i
bambini: lo ha già fatto presso la scuola “Asta” di Marsala e alla bi-
blioteca dei bambini “L’isola che non c’è” del Seminario vescovile
di Mazara del Vallo.

Catechesi a scuola con Don Pietro

A
bbiamo più volte ricordato in questa rubrica che a partire dalla

fine del Settecento e poi in maniera più massiccia nell'Ottocento

una parte consistente della popolazione cittadina abbandonò il

centro storico per andare a vivere in campagna. Le ragioni che favorirono

tale fenomeno sono molteplici: la diffusione della viticoltura, che richie-

deva una più frequente presenza dei contadini sui campi; la voglia di evi-

tare lunghi viaggi di spostamento per raggiungere i vigneti; la possibilità

di avere a disposizione dei magazzini dove lavorare e conservare il vino,

e infine, a partire dal secondo Ottocento, il vantaggio, vivendo in campa-

gna, di sfuggire ai dazi che gravavano su tutti i prodotti agricoli che veni-

vano portati città. Il vivere in campagna, dopo una prima fase che

possiamo definire pioneristica, nella quale ci si adattò a vivere nelle anti-

che torri trasformate in case di abitazione, comportò la costruzione di un

gran numero di case rurali, la cui grandezza dipendeva dalle possibilità

economiche della famiglia. Anche gli esponenti del ceto alto borghese e

nobiliare assecondarono il movimento ingrandendo i vecchi bagli o co-

struendone di nuovi. Per iniziativa di privati, e talvolta della pubblica am-

ministrazione, furono costruite delle chiese più o meno grandi e più o

meno ricche di addobbi e quadri. Nella contrada Selvaggi, il cui nome ri-

corda probabilmente un passato assai lontano in cui quelle terre erano in-

colte e selvagge, è possibile cogliere i segni della trasformazione di cui

abbiamo parlato. Dai più antichi documenti di cui disponiamo risulta che

quelle terre appartenevano in gran parte alla famiglia La Liotta, un cui

esponente, Giovanni Antonio, nel 1619, con suo testamento le assegnò al

Monte di Pietà che ne mantenne la proprietà fino al 1811, quando furono

confiscate dal re Ferdinando III e alienate per mezzo di una lotteria. I nuovi

proprietari costruirono sulle colline della contrada immuni dalla malaria

case di abitazioni e luoghi di culto. Nel chianu Bonomo furono costruiti

edifici di prestigio con magazzini al piano terra e abitazioni al primo piano.

In un magazzino fu realizzata una chiesetta con un grande arco a tutto

sesto che separava la navata dall’abside nella quale sorgeva l’altare. Si

ignora a quale santo fosse dedicata la cappella. Nel primo ventennio del-

l’Ottocento fu edificata una chiesa comune dedicata a Maria SS.ma della

Cava. La chiesetta aveva modeste dimensioni ma era assai decorosa nelle

rifiniture. La navata e l’abside erano decorate con affreschi e stucchi di

buona fattura. Sull’altare maggiore era collocata una pregevole tela della

Madonna della Cava, oggi conservata nella sagrestia della chiesa di Cia-

volo. La tela costituisce un importante documento storico perché ai piedi

della Madonna è raffigurata una veduta della città nel secolo XIX. Nella

contrada esistevano dei grossi bagli che probabilmente non facevano parte

dei beni del Monte di pietà confiscati dal re. Il baglio Lazzara, uno dei

migliori esempi di tale tipo di edilizia rurale, edificato probabilmente nel

1777 (come fa supporre la data che era graffita nella parte superiore del

portone di ingresso), fu ulteriormente ingrandito nella seconda metà del-

l’Ottocento. Era un edificio a pianta rettangolare con cortile interno pavi-

mentato con riquadri in basole di pietra dura riempiti di ciottoli (cuti). Una

scala portava al piano elevato, residenza della famiglia. All’esterno del

baglio, come voleva la tradizione, sorgeva la cappella. A poca distanza la

famiglia Montalto, nella seconda metà del XIX secolo, costruì un grosso

baglio, che presentava il corpo residenziale sul fronte principale. Il portale

d’ingresso immetteva in un cortile interno rettangolare, nel quale si affac-

ciavano i corpi bassi. Nel baglio si trovava una cappella dedicata a Maria

SS.ma della Cava, come risulta dalla “Visita delle chiese campestri” di

monsignor Custo (1820-1830). Sulla SS. 188, la strada che conduce a Sa-

lemi, sorge il baglio Nuccio, un edificio che, nonostante i rimaneggiamenti

subiti nella seconda metà dell’Ottocento, conserva un tratto della merlatura

e una cordonatura a serpentina della struttura originaria. Il baglio con dop-

pio cortile e residenza al primo piano, negli ultimi anni del XX secolo è

stato restaurato e trasformato in un impianto industriale. Nel secondo Ot-

tocento per combattere il brigantaggio che infestava le campagne nella

contrada fu costruita pure una caserma dei carabinieri, la cui struttura è

ancora ben riconoscibile. La contrada fu abitata fino al secondo dopo-

guerra, poi è stata lentamente abbandonata probabilmente per mancanza

di acqua e per le difficoltà di collegamento con la città. Chi ha avuto modo

di visitare la contrada Selvaggi alcuni decenni addietro e vi ritorna oggi,

stenta a riconoscere il luogo: i chiani comuni che erano ancora percorribili

e formati da edifici in buono stato di conservazione, sono ora ridotti a cu-

muli di macerie e a depositi di spazzatura di ogni tipo; i bagli che con la

loro mole dominavano il paesaggio sono stati demoliti, i resti sono stati

rimossi e al loro posto sono stati impiantati dei vigneti; la chiesa comune

che ancora conservava una parte del tetto e l’abside nella quale si vede-

vano pezzi di stucco e tracce di affreschi non esiste più. Certo sarebbe in-

genuo pensare che i proprietari di quegli edifici potessero spendere del

proprio per conservare degli edifici diventati ormai inutili, ma è un fatto

innegabile e spiacevole che un ingente patrimonio edilizio, talvolta di pre-

gio, sia stato abbandonato e sia scomparso.

MEMORABILIARUBRICHE

La contrada Selvaggi
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

TV La marsalese ha cantato Norah Jones

N
ella puntata di gio-
vedì sera della tra-
smissione "The

Voice", un'altra eccellenza
marsalese. La voce jazzata
di Roberta Genna, 25enne
lilybetana, ha sorpreso il
pubblico presente in studio
e su Rai 2, presentando
"Don't know why", il fa-
moso brano di Norah Jones. Per La Stampa, l'interpreta-
zione di Roberta è stata una delle migliori della puntata,
pulita, retrò, disincantata, ma purtroppo la giovane cantante
non è riuscita a superare il turno perchè i giudici - due ave-
vano già terminato la propria squadra - non hanno premuto
il pulsante per girarsi. Roberta Genna, che da giovanissima
ha masticato tanti palchi, affrontando gli studi di canto jazz,
lo scorso anno ha tenuto un partecipatissimo concerto al
Baluardo Velasco per la rassegna BaluArte 2016/2018. Al-
lora fu accompagnato da un bel parterre di musicisti: Paolo
Passalacqua al piano, Giuseppe Pipitone al contrabbasso e
Fabrizio Parrinello alla batteria, presentando un prepertorio
di standard jazz.

Roberta Genna a
“The Voice” su Rai 2
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P
rimo match ball per il Marsala Calcio. Do-
menica pomeriggio alle 15.00, la forma-
zione del presidente Giuseppe Milazzo sarà

di scena tra le mura amiche del “Nino Lombardo
Angotta” per onorare l’ultima gara interna della
stagione. Arriverà a Capo Boeo il Mazara che, a
180 minuti dal termine della regular season, vede
sempre più lontana la possibilità di accedere ai
play off. Superiori gli stimoli della compagine li-
lybetana che, in caso di vittoria, e di un improba-
bile pareggio o sconfitta del Licata potrebbe
festeggiare con una giornata di anticipo la promo-
zione in serie “D”. Gli agrigentini, attardati di tre
punti in classifica generale, saranno di scena a
Castelbuono al cospetto di una squadra in lizza
per evitare la retrocessione diretta. Tornando al
derby contro i cugini canarini, il tecnico Ignazio
Chianetta, che dovrà fare a meno dell’attaccante
Montalbano espulso ingenuamente domenica
scorsa, ha lavorato alacremente cercando di cari-
care al massimo i propri giocatori. L’auspicio è
quello di poter festeggiare la promozione tra le
mura amiche, evitando di dover rinviare tutto di

sette giorni in occasione della gara esterna di Ca-
nicattì. Domenica pomeriggio alle ore 15.00 , la
gara del Municipale tra Marsala e Mazara sarà ar-
bitrata da Davide Gandino della sezione di Ales-
sandria. Il fischietto piemontese sarà coadiuvato
dagli assistenti Walter Ciacia e Roberto Crac-
chiolo di Palermo.

Marsala Calcio: domani la sfida con il Mazara ARTI MARZIALI

U
n’altra importante gara si è
svolta l’8 aprile
scorso. THE INTERNA-

TIONAL CUP è stata organizzata
da WUMA ITALIA presso il Pala-
mangano di Palermo. Presente per
la città di Marsala la palestra Team
Biondo. Ad apertura manifestazione
il campione Italiano Daniele Batta-
glia di kick boxing metteva in gioco
il suo titolo sfidando Giuseppe
Biondo il quale non solo ha accet-
tato la sfida ma l’ha anche vinta.
Grazie alla continua collaborazione
tecnica di Nicola Gandolfo, Serra e
Mancuso. Il Team Biondo porta a
casa altre tre medaglie Antonio
Scarfone  I° classificato, Gaetano
Pavia II° classificato  e Michele
Sata III° classificato. A supportare
la loro impresa, diversi sponsor del
marsalese.

The International Cup, vince Giuseppe Biondo
Il campione che guida il suo Team marsalese si è imposto contro Daniele Battaglia

IGNAZIO CHIANETTA

[ Sindacati-Giunta: un incontro sui

cantieri ] - Ai rappresentanti delle
Sigle sindacali, in particolare, l'asses-
sore Salvatore Accardi ha fatto il
punto della situazione per quanto ri-
guarda la rete idrica: “In pratica, ai
due lotti già avviati, versante sud e
centro, si è ora aggiunto quello della
zona nord dove è iniziata la sostitu-
zione dei tratti di condotte danneg-
giate. Un investimento complessivo
di circa 5 milioni di euro, finanziato
dalla Regione” . Cantieri aperti anche

per quanto riguarda la nuova rete fo-
gnaria (lotto lidi, quasi 8 milioni di
euro l'investimento), la pubblica illu-
minazione, la manutenzione di mar-
ciapiedi e strade. Tutti lavori già
previsti nel Piano Triennale 2018. Sul
punto, i sindacalisti Genco, Chirco e
Tumbarello – apprezzando l'accelera-
zione impressa dall'Amministrazione
- hanno auspicato che “i fondi pos-
sano essere spesi entro l'anno, al fine
di avere da subito ricadute occupa-
zionali sull'intero territorio”.
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[ Domenico Venuti commissario del Partito Democratico di Mar-

sala] - “Nel corso della riunione – ci ha detto il segretario provin-
ciale dei democratici – ho illustrato la situazione del partito di
Marsala. Dopo la recente cronistoria di quanto accaduto ho detto
che il partito della città di Marsala, che ha una sua storia prestigiosa,
non può certamente non cercare soluzioni a situazioni di questo tipo.
La vicenda lilybetana però si inquadra in un contesto più generale
che vede il nostro partito in un momento di difficoltà. Io stesso par-
teciperò alla assemblea nazionale di cui faccio parte che si terrà il
prossimo 21 aprile. Intanto ho accolto positivamente la decisione
del segretario regionale e di nominare Domenico Venuti a commis-
sario del partito di Marsala”. Abbiamo incontrato per un primo
scambio di idee il sindaco di Salemi e neo commissario del partito.

“Ho a cuore le sorti del partito della mia città d'origine – ci ha detto
Domenico Venuti -. Ho spesso partecipato ad iniziative che il Pd di
Marsala ha organizzato e per quello che ho potuto ho anche dato
una mano nelle competizioni elettorali. Il compito che mi è stato as-
segnato dal segretario regionale non è tra i più semplici. Tuttavia
intendo affrontarlo iniziando al più presto. La prossima settimana
incontrerò il sindaco e i componenti della giunta iscritti al Partito
democratico. Voglio capire bene cosa è accaduto e come si può la-
vorare per intraprendere il percorso che porti alle scadenze statutarie
dei congressi che si celebreranno il prossimo autunno. Naturalmente
intendo incontrare anche i consiglieri comunali e quanti hanno avuto
responsabilità di direzione in questi anni. L'obiettivo è quello di ri-
lanciare l' attività del partito partendo dal dialogo con la gente”. 
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